
24 J FO 'DAllE TI SCIENTIFIOI DELLA RIFOIUU. ECONOllIOA 

Como si scorge, qui si ritornR in 6o~tanza alla soluziono dam 
111'1 primo caso, in cui si trattava di a .. sociazione, non di sovrap­
l'o. izione. Infatti in tutti due i ca~i ciò che dà la mi ura dr'lla 
IIHsegnazioDe del prodotw col1nttivo alJe due combinazioni pr/)o 
dutti\'e non è la proporzione fra i prodotti specifici delle rombi­
nazioni produtth'e 80vrapp08tl', preccdl.'ntemente alla loro Il- o<,ia­
zinne, poichè nel primo caso non cRiste la sovrapposiziunp., p. nl.'l 
secondo non et;iste la sovrapposizione senza l'associazione; ma Ì3 

la proporzione fra i prodotti delle comhinazioni produttive impip.­
gate separatampnte, o su due terre diverHe. 

Qu~sta condizione di cose ~i proHenta quotidianamente nell'in. 
dustria mani fattrice. Infatti avviene Rovente che di duu capitali, 
i quali fin qui si impieO'a\'ano in due industrie distintI.', l'uno si 
ritra~ga dall'industria, che fin qui alimentava, e vada ad ingro -
sare l'impianto dell'altra. Ora in tali condizioni non il pos .. ibile 
misurare la prodntlivita specifica del capitale, quivi Hovrappo~to, 
dal prodotto, che eRSO otterrehbe sovrapponendo~i ~enza as~ociar. i, 
percbè appunto la sovrapposizione qui non è pos~ibiJe se non ac­
compagnata alla associazione, .Ma si può però mis:Jrare la produt­
tività specifica del capitale !lonappo to, dal prodotto, cbe e-,o 
otteneva precedentemente, quando alimentava una industria di-
tinta. Ebbene il prodotto integralo dlJi due capitali a~~ociati ,i 

attribui~ce a cia~cuno di e~~i nel rapporto, in cui stanno i pro­
dotti specifici di ciascuno dei due capitali, precedentemente alla 
loro sovrapposizione cd a~sociazione. 

Anche senza supporre addirittura che la seronda combinazione 
produtti\'a non pos>la sovrappol''1i alla prima se non a patto di 
as ociarsi con essa, possiamo !luppOrTn che sia antieconomico di 
f\o\'rapporre la seconda combinazione tienza associarla. 'upponiamo, 
p. e ., che la 2" combinazione, sovrapposta ma non a~sociata alla 1\ 
dia un prodotto minore di quello che darebbe impiegando!'!i sona 
un'altra terra, e perciò sia irrazionale; mentre, se as~ociatn alla l", 
dia un prodotto quanto si voelia maggiore. EbbenE.', anche in tal 
CIVO il prodotto delle due comhinazioni produttive a "sociate deve 
a. segnar~i a ciascuna in proporzione al prodotto clte es~a ottiene 
pr~cedentemente alla a~~ociazione; ma colla limitazione però, che, 
in quI' to caso, come prodotto speCIfico della~' comùinazione Don 
può a~sumHsi il prodotto, che es~a ottiene quando sia ovrapposm 
e non as.·ociata, poicbè in tali condizioni la sovrapposizione aVllba 


